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QGGETTO:

» Piano triennale della
prevenzione della corruzione.
» Sezione Trasparenza nei
siti web istituzionali degli Ordini
provinciali — Decreto Legislative
13 marzo 2013, n. 32 recanie
“Riordino della disciplina
riguardante gli obblighi di
pubblicitd, frasparenza e
diffusicne di informazioni da
parte delle pubbliche
amministrazioni”.

Roma,

COMUNICAZIONEN. 2 4.

Al PRESIDENTI DEGLI ORDINI
PROVINCIALI DEI MEDICI CHIRURGHI E
DEGLI ODONTOIATRI

Al PRESIDENTI DELLE COMMISSIONI PER
GLI ISCRITTIALL’ALBO DEGLI
ODONTOIATRI

Cari Presidenti,

facendo seguito alla Comunicazione n. 98 del 2012 e n. 1° del
2013, si rileva che la Commissione per la valutazione, la
trasparenza e l'integrita delle amministrazioni pubbliche (Civit) ha
chiarito che il termine del 31 marzo 2013, ai fini della redazicne del
piano triennale di prevenzione anticorruzione, non pud essere
considerato perentoric perché la sua violazione non comporta
alcuna perdita del potere/dovere delle amministrazioni di adottare
il piano anticorruzione.

i piano triennale di prevenzione della corruzione deve essere
infatti adottato secondo le linee guida indicate nel Piano nazionale
anticorruzione che deve essere ancora approvate dalla Civit e i cui
contenuti debbono essere una guida ed una direttiva per la
redazione dei piani di ciascuna singeola amministrazione.

Pertanto le amministrazioni pubbliche avranno maggior tempo a
disposizione per la redazione e approvazione del suddetto piano.

La Civit chiarisce che cid non esclude comungque che il
responsabile della prevenzione della corruzione possa procedere
alla eventuale predisposizione di un piano che dovra essere poi
aggiornato sulla base delle linee guida del piano nazionale
anticorruzione.

Si sottolinea in tal senso che tutti gli Ordini provinciali debbone
procedere tempestivamente alla nomina, attraverso delibera
approvata dal Consiglio direttivo, del responsabile della
prevenzione della corruzione ai sensi del’art. 1, comma 7 e 8, del
D.Lgs. 190/12 da individuarsi nefla figura di un componente il
Consiglio Direttivo dell’Ente, visto che la quasi totalita degli Ordini
provinciali non ha nella propria dotazione organica un dirigente di
prima fascia {(All. n. 1}.
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Pertanto per le motivazioni sopra esposte si ritiene opportuno, ai
fini della predisposizione del piano di cui alla fattispecie indicata in
oggetto, aspettare 'approvazione da parte della Civit del piano
nazionale anticerruzione.

Appare poi consequenziale che il suddetto piano nazionale
anticorruzione, che & predisposto per le amministrazioni pubbliche
centrali le quali hanno quindi una natura giuridica diversa dalla
FNOMCeQ e dagli Ordini provinciali, dovra essere analizzato
affinché possa poi essere predisposto e modellato un piano
triennale della prevenzione specifico per le strutture degli stessi.

Cid detto, gli Ordini provinciali che non vogliano attendere le
relative indicazioni di questa Federazione possonc adottare nella
propria autonomia il relativo piano triennale della prevenzione della
corruzione.

Si rileva inoltre che sulla Gazzetta Ufficiale n. 80 del 5 aprile 2013
& stato pubblicato il decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 32
recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di
pubblicita, trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni’ (All. n. 2).

Il decreto prevede che le amministrazioni pubbliche di cui allart. 1,
comma 2, del D.Lgs. 165/01 e s.m.i. (enti pubblici non economici)
hanno l'obbligo di creare nel proprio sito web istituzionale una
sezione denominata "Amministrazione trasparente” al cui interno
sono contenuti una serie di dati, di informazioni e di documenti
pubblicati ai sensi della normativa vigente. Si rileva inoltre che I'art.
47 del D.Lgs. 32/13 prevede un apparato sanzionatorio in caso di
mancata pubblicazione di certi dati.

Nella fattispecie il legislatore ha inteso estendere in maniera
capillare il concetto di trasparenza gia introdotto dall'art. 11 del
D.Lgs. 150/2009. '

Orbene, considerato che gli Ordini provinciali si autofinanziano e
gestiscono le risorse derivanti dal contributo degli iscritti, si ritiene
che dovrebbero procedere a creare all'interno dei propri siti web
istituzionali una sezione denominata “Trasparenza” al cui interno
inserire gli eventuali compensi attribuiti ai componenti degli organi
collegiali (indennita di carica o gettoni di presenza), gli incarichi di
consulenza con il relativo compenso, gli indirizzi di PEC
deli'Ordine, I'organigramma del personale e la retribuzione degli
eventuali dirigenti, il codice di comportamento dei dipendenti
pubblici e il codice disciplinare previsto dalla legge e dal CCNL.

Si rileva infine che, cosi come suggerito dalla Civit, al responsabile
della prevenzione della corruzione dovranno essere affidate anche
le funzioni di responsabile della trasparenza.

Si rileva, infatti, che il piano triennale della prevenzione della
corruzione assorbe al suo interno il programma triennale della
trasparenza.

Cordiali saluti

IL PRESIDENTE
Amedeg Bianco

Al n 2



N, w4

Il Consiglio direttivo riunito a --—- il - ;

VISTO la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la
prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalita nella pubblica
amministrazione”,

CONSIDERATO che Ila suddeita legge dispone che le pubbliche
amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del D.Lgs. 165/01 e s.m.i. debbono
approvare un piano triennale di prevenzione della corruzione che fornisca
una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di
corruzione e indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo
rischio;

CONSIDERATO che ad oggi la Commissione nazionale per la valutazione,
l'integrita e la trasparenza della pubblica amministrazione (Civit) non ha ancora
approvato il piano nazionale anticorruzione al cui interno sono contenute le
linee guida a cui 'Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della provincia
di ------ deve conformarsi ai fini della predisposizione del proprio piano triennale
di prevenzione;

VISTO che l'art.1, comma 7, della legge 190/12 prevede che a tal fine l'organo
di indirizzo politico individua, di norma tra i dirigenti amministrativi di ruolo di
prima fascia in servizio, il responsabile della prevenzione della corruzione;

VISTO che nella dotazione organica di questo Ente non & prevista e ricoperta la
figura dirigenziale di prima fascia;

CONSIDERATO che ai sensi dell'art. 1, comma 8, della legge 190/12 T'organo
di indirizzo politico su proposta del responsabile della corruzione adotta il piano
triennale di prevenzione della corruzione e che lattivita di elaborazione del
piano non pud essere affidata a soggetti estranei al’'amministrazione,

EVIDENZIATO che il responsabile della prevenzione della corruzione dovra
provvedere anche alla verifica dell'efficace attuazione del piano e defla sua
idoneita, nonché a proporre la modifica dello stesso quandoc siano accertate
significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando mtervengano mutamenti
nell'organizzazione o nell’attivita dell’amministrazione;

DELIBERA

Di nominare responsabile della prevenzione della corruzione



L. rn 2

DECRETO LEGISLATIVO 14 marzo 2013, n. 33

Riordino della disciplina riguardante gli cbblighi di pubblicitar’,
trasparenza e diffusione di informazicni da parte delle pubbliche
amministrazioni. (12G00076;

{GU n.80 del 5-4-2013)

Vigente al: 5-4-2013

Capo 1

Principi generali

IL PRESIDENTE DELLA REPUEBLICA

Visti gli articeli 2, 3, comma secondo, 76, 87, 57, 113 e 117 della
Costituzione;

Vista la legge & novembre 2012, n. 190, recante: «Disposizioni per
la prevenzicne e la repressione della corruzicne e dell'illegalita’
nella pubblica amministrazione», ed in particolare i commi 35 e 36
dell'tarticolo 1;

Vista la legge 7 agesto 1990, n. 241, recante: «Nuove norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritte di accesso ail
documenti amministrativis;

Vista la legge 18 giungo 2009, n. 69, recante: «Disposizioni per lo
sviluppo economico, la semplificazione, la competitivita' nonche' 1in
materia di processoc civile»;

Visto il decreto legislative 7 marze 2005, n. 82, recante: «Codice
dell'amministrazicone digitalewn;

Visto il decreto legislative 27 ottobre 200%, n. 150, recante:
«Attuazione della legge ¢ marze 200%, n. 15, 1in materia di
ottimizzazione della produttivita' del lavoro pubblico e di
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministraziconi», ed in
particolare i1l comma 8 dell'articolo 11;

Visto il decreto legislativo 30 giugnoc 2003, n. 196;

Cocnsiderato che le disposizioni gia' contenute nell'articelc 18 del
decreteo-legge 22 giugno 201Z, n. 83, convertiteo, <on modificazioni,
daila legge 7 agostc 2012, n. 134, costituiscono principic
fondamentale della normativea in materia di trasparenza dell'azione
amministrativa che appare cpportuno estendere, in via generale, anche
aglli altri obbklighi di pubbklicazicone previsti nel presente decreto;

Vista la preliminare deliberarione del Consiglic deli Ministri,
adcttata nella riunione del 22 gennaio 2013;

Sentito il Garante per la protezicne del dati personali;

Beguisiteo 11 parere in  sede di  Conferenza unificata, di cuil
all'articolo B del decretc legislatiwvo 281 del 1987;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunicne del 15 febbraio 2013;

Sulla propesta del Ministro per la pubblica amministrazione e la
semplificazicne;

Emana
11 seguente decreto legislativo:

Art. 1



Principic generale di trasparenza

1. La trasparenza ' intesa come accessajbilita’ totale delle
informazioni concernenti l'organizzazione e l'attivita’ delle
pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di
controllc sul perseguinento delle funzioni istituzionali =)
sull'utilizzo delle risorse pubbliche.

2. La trasparenza, nel rispetto delle dispeosizioni in materia di
segretc di Stato, di segrete d'ufficio, di segreto statistico e di
protezione dei dati @perscnali, concorre ad attuare i}l principio
democratice e i principi costituzionali di eguaglianza, di
imparzialita', buon andamento, responsakilita’, efficacia ed
efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrita' e lealta’
nel servizio alla nazicne. Essa e' condizione di garanzia delle
liberta' individuall e collettive, nonche' del diritti civili,
politici e sceciali, integra il diritto ad una bucna amministrazione e
concorre alla realizrazione di  una amministrazione aperta, al
servizio del cittadine.

3. Le disposizioni del presente decreto, nonche' le norme di
attuazione adottate ai sensi dell'articeclo 48, integrano
l1'individuazione del livelle essenziale delle prestazionli erogate
dalle amministrazicni pubbliche a fini di trasparenrza, prevenzions,

contrasto della corruzione e della cattiva amministrazione, a norma
dell'articolo 117, secondc comma, lettera m), della Costituzicne e
costituiscono altresi' esercizic della funzione di  coordinamento

informativo statistico e informatice del dati dell'amministrazicone
statale, regionale e locale, di cui all'articole 117, secondo comma,
lettera r), della Costituzione.

Art. 2

Oggetto

1. Le disposizioni del presente decreto individuano gli okblighi di
trasparenza concernenti l'organizzazione a lrattivita! delle
pubbliche amministrazioni e le modalita' per la sua realizzazione.

2. Al fini del presente decreto, per pubblicazione si intende la
pubblicazicne, in conformita' alle specifiche e alle regole tecniche
di cui all'allegate A, nei siti istituziocnali delle pubbliche
amministrazioni dei documenti, delle informaziocni e dei dati
concernenti l'organizzazione ) lrattivita“ delle pubbliche
amministrazioni, cui corrispende il diritto di chiunque di accedere
al siti direttamente ed immediatamente, senza autenticazione ed
identificaziona.

Art. 3

Pubblicita' e diritto alla conoscibilita’

1. Tutti i documenti, le informazioni e i dati oggetto di
pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono
pubblici e chiungue ha diritto di conoscerli, di fruirne
gratuitamente, e di untilizzarli e riutilizzarli ai sensi

dell'articolo 7.
Art. 4

Limiti alla trasparenza.

1. Gli obklighl di pubblicazicne dei dati personali diversi dai
dati sensibili e dail dati giudiziari, di cui all'articole 4, comma 1,
lettera d) ed e), del decretec legislative 30 giugno 2003, n. 196,
comportano la possibilita'® di una diffusione dei dati medesimi



attraverso siti istituzionali, nonche' il lorce trattamento secondo
modalita' che ne consenteono la indicizzazione e la rintracciabilita'
tramite 1 mctori di ricerca web ed 11 loro riutilizzo ai sensi
dell'articoloc 7 nel rispetto del principi sul trattamento dei datil
personali.

2. La pubblicazicne nei siti istituzicnali, in attuazione del
presente decreto, di dati relativi a titelari di organi di indirizzo
politico e di uffici o incarichi di diretta collaberazione, nonche' a
dirigenti titelari degli organi amministrativi e' finalizzata alla
realizzazicne della trasparenza pubblica, che integra una finalita’
di rilevante interesse pubblico nel rispetto della disciplina in
materia di protezione dei dati persconali.

3. Le pubbliche amministrazioni possono disporre la pubblicazicne
nel proprio sito istituzionale di dati, informazioni e documenti che
nen hannce l'obblige di pubblicare ai sensi del presente decreto o
sulla base di specifica previsione di legge o regeclamente, fermi
restande 1 limiti e le condizioni espressamente previsti da
disposizioni di legge, procedendo alla anonimizzazione del dati
perscnall eventualmente presenti.

4. ¥el casi in cul ncrme di legge o di regelamentc prevedano la
pubblicazicne di  atti o documernti, le pubbkliche amministrazioni
provvedono a rendere non intelligibili 1 dati persocnali non
pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto
alle specifiche finalita' di trasparenza della pubblicazione.

5. Le notizie concernenti lo svolgimente delle prestazioni di
chiunque sia addetto a wuna funzicne pubblica e la relativa
valutazione sono rese accessibili dall'amministrazione di
appartenenza. Non sono invece ostensibili, se neon nei  casi previsti
dalla legge, le notizie concernenti la natura delle infermita' e
degli impedimenti perscnali ¢ familiari che causino l'astensione dal
lavore, nonche' 1le compeonenti della wvalutazione o le notizie
concernenti il rappeortoe di  lavoro tra il predetto dipendente e
l'amministrazione, idonee a rivelare taluna delle informazioni di cui
all'articolo 4, comma i, lettera d) del decreto legislativo . 196
del 2003.

6. Restano fermi i 1limiti alla diffusione e all'accesso delle
informazioni di cui all'articole 24, comma 1 e 6, della legge 7
agosto 18920, n. 241, e successive modifiche, di tutti i dati di cui
all'articolo 9 del decreto legislativo € settembre 1989, n. 322, di
quelli previsti dalla normativa eurcpea in materia di tutela del
segreto statistico e di quelli che siano espressamente gqualificati
come riservatli dalla normativa nazicnale ed europea 1n materia
statistica, nonche' guelll relativi alla diffusione dei dati idonei a
rivelare lo stato di salute e la vita sessuale.

7. Bl fine di assicurare la trasparenza degli atti amministrativi
ncn scggettl agli obbklighi di  pubblicita' previsti dal presente
decreto, la Commissione di cui all'articeleo 27 della legge 7 agosto
1990, n. 241, continua ad operare anche cltre la scadenza del mandato
prevista dalla disciplina vigente, senza cneri a carico del bilancio
dellc Stato.

8. Sone esclusi dall'anbito di applicazions del presente decreto 1
servizl di aggregazione, @straziong & trasmissiones massiva degli atiéi
memorizzati in banche dati rese disponibili sul web.

Art. 5

Accesso civico

1. L'ocbblige previsto dalla normativa vigente in capo alle
pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o
dati comporta il dirittec di chiunque di richiedere 1 medesimi, nei

casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione.
2. La richiesta di accesse c¢ivico non e' sottoposta ad alcuna



limitazione gquanto alla legittimazione soggettiva del richiedente non
deve essere motivata, e' gratuita e va ©presentata al responsablile
della trasparenza dell’amministrazione cbbligata alla pubblicazione
di cui al comma 1, che si pronuncia sulla stessa.

3. L'amministrazione, entro trenta giorni, pProcede alla
pubblicazione nel sito del documento, dell'informazione o del dato
richieste e lo trasmette contestualmente al richiedente, ovvero

comunica al medesimo ltavvenuta pubblicazione, indiecande il
collegamento ipertestuale a guanto richiesto. Se il documento,
i'informazione ¢ il dato richiesti risultanc giz' pubblicati nel
rispetto della normativa wvigente, l'amministrazione indica al

richiedente i1 relativeo collegamento ipertestuale.

4. Nei casi di ritardo ¢ mancata risposta 1l richiedente puc’
ricorrere al titclare del potere sostitutivo di cui all'articelo 2,
comma 9-bis della legge 7 agostoc 1990, n. 241, e successive
modificazioni, <c¢he, wverificata la sussistenza dell'cbkbligo di
pubkblicazicne, nei termini di cui al comma 9-ter del medesimo
articolo, provvede ail sensi del comma 3.

5. La tutela del diritto di accesso civico e' discipiinata dalle
disposizicni di cul a2l decreto legislative 2 luglio 2010, n. 104,
cosi' come modificato dal presente decreto.

6. La richiesta di accesso civico comporta, da parte del
Responsabile della trasparenza, l'chblige di segnalaricone di  cul

all'articeolo 43, comma 5.
Art. ©

Qualita' delle informazioni

1. Le pubbliche amministraziconi garantisconc la qualita' delle
informazioni riportate nei siti istituzionali nel rispetto degli
okblighi di pubblicazicne previsti dalla legge, assicurandone
l'integrita’, il costante agglornamento, la ccmpletezza, la
tempestivita', la semplicita' di consultazione, la comprensibilita',
1l'omogeneita’, la facile accessibilita’, nonche' la conformita' ai

documenti originali in possesso dell'amministrazione, 1'indicazione
della loro provenienza e la riutilizzabilita' secondo guanto previsto
dall'erticolc 7.

2. L'esigenza di assicurare adeguata gqualita' delle informazioni
diffuse non puc', in ogni caso, costitulre motive per 1'omessa o
ritardata pubkblicazicone dei dati, delle informazioni e dei documenti.

Art. 7

Dati aperti e riutilizzo

1. I documenti, le informazioni e i dati cggetto di  pubblicazione
obbligatoria ai sensi della normativa vigente, resi disponibili anche
a seguito dell'accesso civico di cui all'articolo 5, sono pubblicati
in formate di tipc aperto &i sensi dell'articolo 68 del Codice
dell'amministrarzicne digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, e sono riutilizzabili ai sensi del decretc legislativo
24 gennaio 2006, n. 36, del decreto legislativeo 7 marzo 2005, n. 82,
e del decretc legislative 30 giugnc 2003, n. 196, senza ulteriori
restrizioni diverse dall'obbliigo di citare la fonte e di rispettarne
l'integrita'.

Art. B

Decorrenza e durata dell'obblige di pubklicazicne

1. I documenti contenenti atti oggetto di pubblicazicne
cbbligatoria ai sensi della normativa vigente scono pubblicati



tempestivamente sul sito istituzicnale dellfamministrazione.

2. I documenti contenenti altre informazioni e dati oggetto di
pubblicazione obbligatecria ai sensi della normativa vigente sono
pubblicati e mantenuti aggliornatl ai sensi delle disposizioni del
presente decreto.

3. T dati, le informazicni & i documenti oggetto di pubblicazione
obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono pubblicati per un
periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell'anno successivo a
guello da cui decorre 1'cbbligo di pubblicazione, e comunque fino a

che gli atti pubblicati produconc i loroc effetti, fatti salvi 1
diversi termini previsti dalla normativa in materia di trattamento
dei dati perscnali e guanto previstec dagli articeli 14, comma 2, e

15, comma 4.
Art. 9

Accesso alle informazicni pubblicate nei siti

1. Ai fini della piena accessibilita’ delle informazicni
pubblicate, nella home page dei siti istituzionali e' cellogata
un'appesita sezicne denominata «Amministrazione trasparente», al cui
interne sonc contenuti i dati, le informazioni e 1 documenti
pubblicati ai sensi della normativa vigente. Le amministrazicni non
prossono disperre filtri e altre soluzioni tecniche atte ad impedire
aji motori di ricerca web di indicizrare ed effettuare ricerche
all'internc della sezione «Amministrazione trasparentes.

2. BRlla scadenza del termine di durata dell'obbligo di
pubblicazione di cui all'articole 8, comma 3, 1 documenti, Ile
informaziecni e i dati scono comungue conservati e resi disponibili,
con le modalita' di cui all'articele 6, all'interno di distinte
sezioni del sito di  archivio, collocate e debitamente segnalate
nell'ambito della sezicne «Amministrazicne trasparentes». I documenti
posscono essere trasferiti all'internc delle sezioni di archivio anche
prima della scadenza del termine di cui all’articelo B, comma 3.

Art. 10

Programma triennale per la trasparenza £ l'integrita'
1, Ogni amministrazicone, sentite le assceciazioni rappresentate nel
Consiglic nazionale dei consumatori e degli utenti, adotta wun
Programma triennale per la trasparenza e l'integrita', da aggiornare
annualmente, che indica le iniziative previste per garantire:

a) un adeguato liwvello di trasparenza, anche sulla bhase delle linee
guida elaberate dalla Commissiore di cui all'articolo 13 del decreto
legislative 27 ottcbre 2009, n. 150C;

b} la legalita' e lc sviluppo della cultura dell'integrita'.

2. Il Programma triennale per la trasparenza e l1l'integrita', di cui
al comma 1, definisce le misure, 1 modi e le iniziative vwvolti
alil'attuazione degli obblighi di pubblicazions previsti dalla
normativa vigente, ivi ccmprese le misure organizzative vwvolte ad
asslicurare la regolarita' e la tempestivita' dei flussi informativi
di cuil all'articolo 43, comma 3. Le misure del Programma triennale
sono collegate, sotte l'indirizzo del responsabile, con le misure e
gli interventi previsti dal Piano di prevenzicne della corruzione. A
tal fine, il Programma costituisce di norma una sezione del Pianc di
prevenzione della cocrruzione.

3. Gli obkiettivi indicati nel Programma triennale sono formulati in
collegamento con la Erogrammazione strategica e operativa
dell'amministrazione, definita in wvia generale nel Piano della
performance e negll analeoghl strumenti di programmazicone previsti
regli enti lecali. La promozicne di maggiocri livelli di trasparenza
costituisce un'area strategica di ogni amministrazione, che deve




tradursi nella definizione di cbiettivi organizzativi & individuali.

4. Le ammiristrazioni pubbliche garantisconc la massima trasparenza
in ogni fase del ciclo di gestione della performance.

5. Al fini della riduzione del costo del servizi, dell'utilizzo
delle tecnologie dell'infeormazione e della comunicazione, nonche' del
conseguente risparmio sul coste del lavoro, le pubbliche
amministrazioni provvedono annualmente ad individuare 1 servizi
erogati, agli utenti sia finaii che intermedi, ai sensi dell'articolo
10, comma 5, del decreto legislative 7 agosto 1987, n. 279. Le
amministrazioni provvedono altresi' alla contabilizzazione dei costi
e all'evidenziazione dei costi effettivi e di quelli imputati al
personale per ogni servizio erogato, nonche' al monitoraggio del lcro
andamento nel tempo, pubblicandoc 1 relativi dati ai sensi
dell'articclo 32.

6. Ogni amministrazione presenta il Piano e la Relazione sulla
performance di cui all'articolo 10, comma 1, lettere a) e b}, del
decreto legislativo n. 150 del 2008 alle associazioni di consumatori
o utenti, ai centri di ricerca e a ogni altro osservatore
qualificate, nell'ambito di appeosite giornate della trasparenza senza
nuovi © maggicori oneri per la finanza pubblica.

7. Nell'ambitoc del Programma triennale per la trasparenza e
l'integrita' sonc specificate le meodalita', i tempi di attuazicne, le
riscrse dedicate e gli strumenti di werifica dell'efficacia delle
iniziative di cui al comma 1.

8. Ogni amministrazione ha l‘*ocbblige di pubblicare sul proprio sito

istituzionale nella sezicne: «Amministrazione +trasparente» di cuil
all‘tarticelo S:
a) il Programma triennale per la trasparenza e l'integrita' ed il

relativo stato di attuazione;

b) il Pianc e la Relazione di cui all'articolo 10 del decrete
legislativeo 27 ottcbre 2009, n. 150;

c) 1 nominativi ed 1 curricula del componenti degli organismi
indipendenti di wvalutazione di cui all'articeolo 14 del decreto
legislativo n. 150 del 20089;

d} i curricula e 1 compensi dei soggaetti di cui all'articele 15,
comma 1, nonche' i curricula dei titelari di posizieni organizzative,
redatti in conformita' al vigente modellec europeo.

9. La trasparenza rileva, altresi‘', come dimensione principale ai
fini della determinazione degli standard di qualita' dei servizi
pubblici da adottare con le carte dei servizi ai sensi dell'articolo
11 del decreto legislative 30 luglis 1999, n. 286, ¢cosi' come
rnodificate dall'articole 28 del decreto legislativo 27 ottcbre 2009,
n. 150C.

Art., 11

Ambite soggettivo di applicazione

1. A1 fini del presente decreto per «pubbliche amministra=zioni» si

intendonco tutte le amministrazioni di cui all‘articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni,

2. Alle sccieta' partecipate dalle pubkbliche amministrazioni di cuil
al comma 1 e alle societa’ da esse contrellate al sensi deil'articelo
2359 del codice civile si applicano, limitatamente alla attivita' di
pubblico interesse disciplinata dal diritte nazionale o dell'Unione
europea, le disposizioni dellfarticolo 1, commi da 15 a 33, della
legge 6 novembre 2012, n. 15C.

3. Le autorita' indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione
provvedeono all'attuazione di quanto previsto della normativa vigente
in materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi
ordinamenti.

Art. 12



Chblighi di pubblicazione concernenti gli atti
di carattere nermative s amministrativo generale

1. Fermc restando gquanto previste per le pubblicazioni nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dalla legge 11 dicembre
1984, n. B39, e dalle relative norme di attuazione, 1le pubbliche
amministrazioni pubblicano sui propri siti istituzionali i
riferimenti normativi con 1 relativi link alle norme di legge statale
pubblicate nella banca dati «Normattiva» che he regolanc
l'istituzione, l'organizzazione a lrattivita’. Sono altresi’
pubblicati le direttive, le circolari, i programmi e le istruzioni
emanati dall 'amministrazione e ogni atte che dispone in generale

sulla organizza=zione, zulle fungioni, sugli obiettivi, sui
procedimenti ovverc nei quali si determina l'interpretazione di norme
giuridiche <che le riguardanc o si dettanco disposizioni per

l'applicazione di esse, ivi compresi 1 codicil di condotta.

2. Con riferimento agli statutli e alle norme di legge regionali,
che regclano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimentc delle
attivita' di competenza dell'amministrazione, sonoc pubblicati gli
estremi degli atti e dei testi ufficiali aggicrnati.

Capo II

Obblighi di pubblicazionc corcernenti 'organizzazione e I'attivita’
delle pubbliche amministrazioni

Art. 13

Obblighi di pubblicazione concernenti l'organizzazione delle
pubbliche amministrazioni

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e aggiornano le
informazioni & 1 dati concernenti la propria organizzagione,
corredati dai documenti anche normativi di riferimento. Sono

pubblicati, tra gli altri, i dati relativi:

a) agli organi di indirizzo politico e di amministrazione e
gesticne, con l'indicazione delle rispettive competenze;

b) all'articolazicne degli uffici, le competenze e le risorse a
disposizione di ciascun ufficio, anche di 1livello dirigenziale non
generale, i nemi dei dirigenti responsabili dei singoli uffiei;

c} all’illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena
accessibilita" e comprensibilita'’ dei dati, dell'organizzazione
dell'amministrazione, mediante 1 'organigramma o analoghe

rappresentazioni grafiche;

d) all'elenco del numeri di telefono nonche’ delle caselle di posta
elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica
certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi
richiesta inerente i compiti istituzionali.

Art. 14

Obblighi di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di
indirizzo politico

l. Con riferimento ai titolari di incarichi politici, di <arattere
elettivo o comungque di esercizio di poteri di indirizzo politico, di
livello statale regionale e locale, le pubbliche amministrazioni
pubblicanc con riferimentoc a tutti i propri componenti, i seguenti



documenti ed informazioni:

a) l'atte di nomina ¢ di preoclamaziocne, con l'indicazione dslla
durata dellfincarico o del mandato elettive;

b} il curriculum;

¢} i compensi di gualsiasi natura connessi all'assunzione della
carica; gli importi di wviaggi di servieio e missioni pagati con fondi
pubblici;

d} i dati relativi all’assunzicne di altre cariche, presso enti
pubblici © privati, ed i relativi compensi a qualsiasi titolo
corrisposti;

e} gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza
pubblica e l'indicazione dei compensi spettanti;

f} le dichiarazioni di cuil all'articeleo 2, della legge & luglio
1982, n. 441, nonche' le attestazioni e dichiarazioni di ecui agli
articeoli 3 e 4 della medesima legge, come mnodificata dal praesente
decrato, limitatamente al soggetto, al coniuge non separate e ai
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentanc. Viene
in ogni caso data evidenza al mancato consenso. Alle informazioni di
cul alla presente lettera concernenti scggetti diversi dal titolare
dell'organo di indirizzo politico non si applicanc le disposizioni di
cui sll'articolio 7.

2. Le pubbliche smministrazioni pubblicane L datl ocwuil al  comma 3
entro tre mesi dalla eleszione o dalla npomina € per 1 tre  anna
successivl dalla cessszions del mandato o dellincarice del soggetta,
salve le informazioni concernenti la situazione patrimoniale e, ove
consentita, la dichiarazione del coniuge non separatc & dei parenti
entro il secondo grado, che vengono pubblicate fino alla cessazione
dell'incarico ¢ del mandato. Decorso il termine di pubblicazione ail
sensl del presente comma le informazioni e 1 dati concernenti 1la
situazicne patrimecniale nen wvengonc trasferitli nelle sezioni di
archivic.

Art. 15

Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi
dirigenzialil e di collaborazione o consulenza

2. Ferml restando gli ckblighi di comunicazione di cuil all'articolc
17, comma 22, della legge 15 maggie 1997, n. 127, le pubbliche
amministrazioni pubblicanc e aggicrnano le seguenti informazioni
relative ai titolari di incarichi amministrativi di vertice e di
inecarichi dirigenziali, a qualsiasi +titolo conferiti, nonche' di
collaborazione o consulenza:

a) gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico;

b} il curriculum vitae;

c} 1 dati relativi allec svolgimento di incarichi ¢ la titolarita’
di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla
pubblica amminigtrazione o lo svolgimento di attivita' professionali;

d} i compensi, comungue denominatil, relativi al rapporto di lavoro,
di consulenza ¢ di collaborazione, ccon specifica evidenza delle

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del
risultato.

2. La pubblicazione degll estremi degli atti di conferimento di
incarichi dirigenziali a soggettl estranei alla pubblica

amministrazione, di collaborazione o #4i consulenzs a soggetti esternd
a qualsiasi titole per i guali &' previstc un compenso, completl di
indicezicone dei scoggelti percettori, della ragione dell’'incarice e
Lltammontare erogato, nonche'! la comunicazionw alla Presidenza del
Consiglio deil Ministrd - Pipartimenteo della funzione pubblica dei
relativi dati al sensi dell’articolc 53, oomma 14, seaondo  periodo,
del  decreto legislative 30 marseo 2001, n. 165 @ SUCCRSSLVE
moedificarioni, sceno  condigiconi per 1'acguisizione dell  efficacia
dell'atto e per la Iigquidazione Ao, rerlativi COmMPensi . Le




amministrazzion: pubblicane & wmantengone aggliovrnati  sui  rispetbivi
siti  astituzionali gli  elasnchi  dei propril consulenti  indicando
Iroggetto, la durata = 1l compense  dell'incsrice. 11 Dipartimento
della funziecne pubblica consente la consultazione, anche per

nominative, deil dati di cui al presente comma.

3. In caso di omessa pubblicazicne di guantc previste al comma 2,
il pagamento del corrispettivo determina la responsabilita' del
dirigente che l'ha disposto, accertata all'esito del procedimento
disciplinare, e comporta il pagamento di una sanzione pari alla somma
corrisposta, fatto salvo il risarcimento del danno del destinatario
ove ricorranc le condizioni di  cui all‘*articolo 30 del decreto
legislativo 2 luglio 2010, n. 104,

4. Le pubbliche amministrazioni pubblicanc 1 dati cui ai commi 1 e
2 entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per 1 tre anni
successivl alla cessazicne dell'incarico.

5. Le pubbliche amministrazioni pubblicanc e mantengonc agglornato
1'elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titeli
e curriculs, attribuite a persone, anche esterne alle pubkliche
amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'ocrgano di
indirizzo politico senza procedure pubbliche di  selezione, di cuil
all'articolo 1, commi 39 e 40, della legge 6 novembre 2012, n. 190,

Art. 16

Obblighi di pubblicazione concernanti la dotazione organica e il
coste del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano il conto annuale del
persocnale e delle relative spese sostenute, di cui all'articelo 60,
comma 2, del decreto legislative 30 marzo 2001, n. 165, nell'ambito
del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazicne organica
e al personale effettivamente in servizio e al relative costo, con
l'indicazicne della sua distribuzione tra le diverse qualifiche =@
aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato
agli uwffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo
pelitico.

2. Le pubbliche amministrazioni, nell'ambito delle pubblicazioni di
cui al comma 1, evidenziano separatamente, i dati relativi al costo
complessive del personale a tempe indeterminato in serviziao,
articolatoc per aree professionali, con particolare riguarde al
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazicne con gli
organi di indirizzo politico.

3. Le pubbkliche amministrazioni pubblicano trimestralmente i dati
relativi ai tassi di assenza del personale distinti per uffici di
livelle dirigenziale.

Art. 17

Obblighl di pubkblicazione deil dati relativi al perscnale non a tempo
indeterminatoc

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano annualmente, nell'ambito
di guantc previsto dall'articolo lé, comma 1, i dati relativi al
personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con  la
indicazione delle diverse tipologie di rapporto, della distribuzione
di guesto persconale tra le diverse qualifiche & aree professicnali,
ivi compreso 1l personale assegnato agli uffici di diretta
collaborazicne con gli organi di indirizze peolitico. La pubblicazione
comprende l'elenco deil titolari del contrattl a tempo determinato.

2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano trimestralmente 1 dati
relativi al costo complessive del personale di cul al comma 1,
articeclate per aree professicnali, <con particoclare riguarde al
personale assegnato aglli uffici di diretta ccllaborazicne con gli
organi di indirizzoe pelitico.



Art., 18

Obklighi di pukblicazione dei dati relativi agli incarichi conferiti
al dipendenti pubblici

1. Te pubbliche amministrazioni pubblicano 1l'elenco degli incarichi
conferiti o autorizzati a clascuno dei propri dipendenti, con
l'indicazione della durata e del compense spettante per ogni
incarico.

Art, 19

Randi di concorso

1. Fermi restando gli altri obblighi di pubbklicita' legale, le
pubbliche amministrazioni pubblicane 1 bandi di concorsoe per il
reclutamerto, a qualsiasi titolo, di personale presso
_‘ammiristrazicne.

2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e tengono costantemente

aggicrnato 1'elenco del bandi in corso, nonche' guello deil bandi
espletati nel Corso dell'ultimoc triennio, accompagnato
dall'indicazione, per ciascunc di essi, del numerc dei dipendenti
assunti e delle spese effettuate.

Art. 20

Obblighi di pubblicazione dei dati relativi alla wvalutazione dells
performance e alla distribuzione dei premi zl perscnale.

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati relativi
all 'ammontare complessivo dei premi collegati alla performance
stanziati e l'ammeontare dei premi effettivamente distribuiti.

2. Te opubbliche amministrazioni pubblicano 1 dati relativi
all'entita' del premio mediamente conseguibile dal perscnale
dirigenziale e non dirigenziale, 1 dati relativi =zlla distribuzione
del trattamento accessorico, in forma aggregata, al fine di dare conto
del livello di selettivita' utilizzato nella distribuzione dei premi
e degli incentivi, nonche’ 1 dati relativi al grado di
differenziazione nell’'utilizze della premialita' sia per 1 dirigenti
gla per . dipendenti.

3. Le pubbliche amministraziorni pubklicanc, altresi', 1 dati
relativi ai livelli di benessers organlzzativo.
Art. 21

Cbkblighi di pubblicazicone concernenti 1 dati
sulla contrattazione collettiva

1. Le pubkliche amministrazioni pubblicanc i riferimenti necessari
per la consultazicne dei contratti e accordi cellettivi nazionali,

che =21 applicano loro, nonche’ le eventuali interpretazioni
autentiche.

Z. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 47, comma 8, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le pubbliche

arministrazioni pubblicano i contrattl integrativi stipulati, con la
relazione tecnicc-finanziaria e quella illustrativa certificate dagli
organi di controllo di cuil all'articole 40~bis, comma 1, del decreto
regislative . 165 del 2001, nonche' 1le informazioni trasmesse
annualmente al sensi del comma 3 dello stesso articole. La relazione
illustrativa, fra l'altro, evidenzia gli effetti attesi in esite alla
sottoscrizione del contratto integrativo in materia di  produttivita'
ed efficienza del servizi erogati, anche in relazione alle richieste
dei cittadini.



Art. 22

Choplighi di  pubblicazicne dei dati relativi agli enti pubblici
vigilati, e agli enti di dirittc privato in controllo pubblico,
nonche' alle partecipazioni in societa’ di diritto privato.

1. Ciascuna amministrazicone pubblica e aggicrna annualmente:

a} 1'eslenco degli enti pubblici, comungue denominati, istituiti,
vigilati e Zinanziati dalla amministrazicne medesima ovverc per 1
quali 1'amministrazione abbia il potere di nomina degli
amministratori dell'ente, con l'elercazione delle funzioni attribuite
¢ delle attivita' sveclte 1in favore dell'amministrazione o delle
attivita' di servizio pubblico affidate;

b} l'elenco delle societa' di cui detiene direttamente quote di
partecivazione anche minoritaria indicandone 1'entita’, con
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attivita' svolte in
favore dell'amministrazicne o delle attivita' di servizio pubblico
affidate;

c} L'elenco degli enti di diritto privatco, comungque denominati, in
controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzicni
attribuite e delle attivita' sveolte in favore dell'amministrazione o
delle attivita' di servizio pubblicc affidate. &1 fini dellie presenti
disposizicni scno enti di diritteo privato in contreclloc pukblicoe gli
enti di diritto privato sottoposti a controllo da parte di
amministrazioni pubkliche, ocppurre gli enti ceostituiti o wigilati da
pabbliche amministrazioni nei quali siano a gueste riconosciuti,
anche in assenza di una partecipaziocne azionaria, poteri di nomina
dei vertici o del componenti degli organi;

d) una o piu' rappresentaziocni grafiche che evidenzianc 1 rapporti
tra l'amministrazione e gli enti di cui al precedente comma.

2. Per ciascuna degli enti di cui alle lettere da a) a c) del comma

1 sonc pubblicati 1 dati relativi alla ragicne sociale, alla misura
della eventuale partecipazione dell'amministrazione, alla duratsa
dell'impegno, all'onere complessive a qualsiasi titole gravante perx
1'anno sul bilancic dell'amministrazione, al numero dei
rappresentanti dell'amministrazicne negli organi di governo, al
trattamentc econcmico complessivo a cilascurc di essi spettante, ai
risultati di bilancioc degli wltimi tre esercizi finanziari. Sono

altresi' pubblicati i dati relativi agli incarichi di amministratore
dell’ente e il relativo trattamento economico complessivo.

3. Nel sito dell'amministrazione e' inserito i1l cocllegamento con i
sitl istituzionali degli enti di cui al ccmma 1, nei guali sonc
pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo e
al soggetti titolari di incarico, in applicazicone degli articoli 14 e
1%,

4. Nel casc di mancata o inccompleta pubblicarzicne deli dati relativi
agil enti di cul al comma 1, e' vietata l'erogazione in lorc favaore
di somme a gqualsiveglia titole da parte dell'amministrazione
interessata.

5. Le amministrazioni titclari di partecipazioni di controlio
promuovone 1'applicazicne dei principi di trasparenza di cui ai commi
1, lettera b}, e 2, da parte delle sccieta' direttamente controllate

neli confronti delle socleta' indirettamente controllate dalle
medesime amministrazicni.

6. Le disposizioni di cui al presente articolo non trovano
applicazicne nei confronti delle soccieta’, partecipate da

amministrazicnl pubbliche, quotate in mercati regolamentati e lcoro
controllate.
Art. 23

Obblighi di pubblicazione concernenti i provvedimenti amministrativi



1. Le pubbliche amministrazicni pubblicano e aggiornanoc ogni sei
mesi, in distinte partizioni della saziona «Anministrazione
trasparente», gli elenchi dei provvedimenti adottati dagli organi di
indirizzo politico e dai dirigenti, con particolare riferimente ai
provvedimenti finali dei procedimenti di:

a) auteorizzazicone © concessione;

b} scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e
servizi, anche con riferimento alla modalita® di selezione prescelta
ai sensi del codice dei contratti pubblici, relativi a lavori,
servizl e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163;

¢} concersi e prove selettive per 1l'assunzicne del personale e
progressioni di carriera di cui all'articole 24 del decretc
legislative nn. 150 del 20085;

d} accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o
con altre amministrazioni pubbliche.

2. Per ciascuno deil provvedimenti cempresi negli elenchi di cui al
comma 1 sorno pubblicati il contenuto, l'cggetto, la eventuale spesa
prevista e gli estremi relativi ai principall documenti contenuti nel
fascicole relative al procedimento. La pubklicazione avviene nella
forma di una scheda sintetica, prodotta automaticamente in  sede di
formarzione del documento che centliene 1l'atto.

art. 24

Opblighi di pubblicazione dei datli aggregati relativi all'attivita’
amministrativa

1. Le pubbliche amministrazicni che organizzane, a fini conoscitivi
@ statistici, 1 dati relativi alla propria attivita' amministrativa,
in ferma aggregalta, per settori di attivicta', per competenza degli
organi e degli uffici, per tipclogia di procedimenti, 1i pubbklicanc e
11 terngono costantemente aggiornati.

2. Le amministrazioni pubblicanc e rendono consultapili i risultati
del menitcoraggic periodico concernente 11 rispetto del tempil
procedimentali effettuato al sensi dell'articolo 1, comma 28, della
legge & novembre 2012, n. 190C.

Art. 25

Obklighi di pubkblicazione concernenti 1 controlli
sulle imprese

1. Le pubbliliche amministrazioni, in medc dettagliato e facilmente
corprensibile, pubblicanc sul preoprio sito istituzionale e sul sito:
wwwW. impresainungiorno.gov.it:

a) l'elenco delle tipologie di controllo a cul sono assocggettate
le imprese in ragicne della dimensione & del settore di attivita',
indicando per cilascuna di esse 1 criteri e le relative modalita' di
svolgimento;

b} l'elenco degli obblighi e deglii adempimenti oggetto delle
attivita' di contreclle che le imprese sonc tenute a rispettare per
ottemperare alle disposizioni normative.

Art. 26

Chblighi di pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni,
contributi, sussidi e atftribuzione di vantaggl ecconomici a persone
fisiche ed enti pubkblici e privati.

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti con 1 quali
soro determinati, ai sensi dell'articeclo 12 della legge 7 agosto
19250, n. 241, 1 criteri e le modalita' cuil le amministrazionli stesse
devonc atTenersi per la ccncessione di  sovvenzioni, contributi,



susgidi ed auvsili finanziari e per 1'attribuzione di vantaggil
economici di qualungue genere a persone ed enti pubblici e privati.

2. Le pubbliche amministrazioni pubklicanc gli atti di concessione
delle sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle
imprese, e comungue di  vantaggi economici di  gqualungue genere a
Fersone ed enti pubblici & privati al sensi del citate articole 12
della legge n. 241 del 1990, di importo superiore a mille euro.

3. La pubblicazicne ai sensi del opresente articolo gcostituisce
condizione legale di efficacia del provvedimenti che dispongano
concessioni e attribuzionli di imports complessivo supericre a mille
earo nel corso dell'anno sclare al medesime berneficiario; Xa sua
eventuale omissione o incompletezwza &' rilevata d'ufficio dagli
organi dirigerziali, sotto ls propria responsabilita' amministrativa,
patrimoniale e contakile per 1'indebita concessione o attribuzione
del beneficio econcmico. La mancata, incompleta o ritardata
pubbiicazione rilevata d'ufficice dagli organi di ccntrollo e'
altresi' rilevasbile dal destinatario della prevista concessione o
attribuzione & da chiunque altro abbia interesse, anche ai fini del

risarcimentoe del dannc da ritardo da parte dell'amministrazione, ai
sensi dell'articoloc 30 del decretc legislativo 2 luglio 2010, n. 104.
4. E' esclusa la pubblicazione del dati identificativi delle

perscone fisiche destinatarie dei provvedimenti di cui al presente
articelo, gqualcra da tali dati sia possibile ricavare informazioni
relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio
egonomico-sociale degli interessati.

Art. 27

Obbiighi di pubblicazione dell'elenco
dei scggetti beneficiari

i. La pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 2, comprende
necessarijamente, ail fini del comma 3 del medesimo articolo:

a) 1. nome dell'impresa o dell'ente & i rispettivi dati fiscall o
11 nome di altro soggetto beneficiario;

b} 1'importc del vantaggic economico corrisposte;

¢} la norma o 11 titclo a base dell'attribuzione;

d} L'ufficic e il funzicnario o dirigente responsabile del relativo
procedimento amministrativo:

2] la modalita' seguita per l'individuazione del keneficiaric;

t) il link al progetto selezionato e al curriculum del soggetto
ircaricato.

2. Le inforrazioni di cui al comma 1 sono riportate, nell'ambito
della sezione «Amministrazione trasparente» e secondo modalita' di
facile consultazicne, in formato tabellare apertc che ne consente
l'esportazione, 11 trattamento e 11 riutilizzo ai sensi dell'articolo
7 e devono essere organizzate arnualmente in unico elenco per singola
amministrazions.

Art. 28

fubblicita' del rendiconti dei gruppi consiliari regionali e
provinciali

1. Le regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e e
province pubblicano i rendiconti di cui all'articecle 1, comma 10, del
decretc-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazion:,
da_la legge 7 dicembre 2012, n. 213, dei gruppi consiliari reglionali
e provinciall, ccn evidenza delle risorse trasferite o© assegnate a
clascun gruppo, con indicazicne del titeoloe di  trasferimento e
dell'impiego delle risorse utilizzate. Sonc altresi' pubklicati gli
atti e le relarioni degli organi di contrcllz.

2. La mancata pubblicazione dei rendiceonti comporta la riduzione



del 50 per centc delle riscrse da trasferire o da assegnare nel corso
dell'annc.

Capo II1

Obblighi di pubblicazione concernenti I'uso delle risorse pubbliche

Art. 29
Obblighi di pubblicazicne del bilancio, preventivo e consuntiveo, e
del Pianc degli indicatcri e risultati attesi di bilancio, nonche!

dei dati concernenti il moniteraggioc degli obiettivi.

1. Le pubbliche amministrazicni pubblicanc 1 dati relativi al
bilancio di previsicne e a guello consuntivo di cliascun anno in forma

sintetica, aggregata e semplificata, anche con 11 ricorsao a
rappresentazioni grafiche, al fine di assicurare la plena
accessipilita' & comprensibilita’.

2. Le pubbliche amministrazioni pubblicanc 11 Fiano di cui

all'articelo 19 del decreto legislative 31 maggio 2011, n. 91, con le
integraziconi e gli aggiornament: di cuil all'articole 22 del medesimo
decreto legislative n. 91 del 2011.

Art. 30

Obblighi di pubklicazicne concernenti 1 beni immcbili
e la gesticne del patrimonio.

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano le informazioni
identificative degli immobili posseduti, nonche' i canoni di
lecazicne o di affitte versati o percepiti.

Art. 31

Cbblighi di pubkblicazione concernenti i1 dati relativi ai contrellil
stil'organizzazicne e sull'attivita' dell'amministraziocne.

1. Le pubkliche amministrazicni pukblicanc, unitamente agli atti
cui si riferiscono, i rilievi non recepiti degli organi di controllo
internco, degli corgani di revisione amministrativa e contabile e tutti

i rilievi ancorche' recepiti della Corte dei conti, riguardanti
I'organizzazione e l'attivita' dell'amministrazicne o di singolil
ufiici.
Capo IV

Obblighi di pubblicazione concernenti le prestazioni offerte e 1
servizi erogati

Art. 32

Cbblighi di pubblicazione concernenti i servizi ercgati

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicane la carta dei servizi o
il documento contenente gli standard di qualita' dei servizi
pubblici,

2., Le pubbliche amrinistrazicni, individuati i servizi erocgati agli
utenti, sia finali che intermedi, ai sensi dell'articole 10, comma 5,
pubkblicano:

a) 1 costi contabilizzatl, evidenziandn quelll effettivamente



sostenuti e gquelli imputati al perscnale per ognl servizioc ercgato e
il relativoc andamento nel tempc;

by 1 templi medi di erogazicone dei servizi, con riferimento
all'esercizio finanziario precedente.
Art, 33

Obklighi di pubblicazione concernenti
i tempi di pagamerto dell'amministrazione

1. Le pubbliche zmministrazioni pubklicano, con cadenza annuale, un
irdicatore dei propri tempi medi di pagamentc relativi agli acquisti
di beni, servizi e forniture, denominato: «indicatore di
terpestiviza' dei pagamentis.

Arc. 34

Trasparenza degli oreri infermativi

1. T regolamenti ministeriazli o interministeriali, nonche' i
provvedimernti amministrativli a carattere generale adottati dalle
amministrazioni dello Statc per regolare l'esercizic di  poteri
autorizzatori, concessori o certificatori, nonche' l'accesso ai
servizi opubblici ovvero la concessicone di  penefici, recano in
allegato 1l'elencc di  tutti gli oneri informativi gravanti sui
cittadini e sulle 1mprese introdotti o eliminati con gli atti

medesimi. Per onere informative si intende qualungue cbbligo
informativo o adempimento che cemporti la raccolta, 1'elaborazions,
la ftrasmissione, la conservazione e la produzione di informazioni e

documenti alla pubblica amministrazione.

2. Ferma restando, ove prevista, la pubblicazicne nella Gazzetta
Ufficiale, gl atti di cui al comma 1 scno pubblicati sul siti
istituzionali delle amministrazioni, secondo i criteri e le modalita’
definite con il regolamentc di cui alill'articole 7, commi 2 e 4, della
legge 11 nevembre 2011, n. 180,

Art. 35

Obklighi di pubblicazicne relativi ai procedimenti amministrativi e
al contrelli sulle dichiarazioni sostitutive e l'acqulisizione
d'ufficic dei dati.

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano 1 dati relativi alle
tipclogie di procedimerte di propria competenza. Fer clascuna
tipclogilia di procediments sono pubblicate le seguenti informazioni:

a) una breve descrizione del procedimento con indicazione di  tutti
i riferimenti normativi utilii;

E) 1'urnita' organizzativa responsabkile dell'istruttoria;

c) 11 nome del respconsakile del prcocedimento, unitamente ai
rscapliti telefonici e alla casella di posta elettronica
istituzionale, nonche’, ove diverso, l'ufficio competente
all'adczione del provvedimento finale, con 1'indicazione del nome del
responsablle dell'uZficio, unitamente ai rispettivi recapiti
Tte_efonicl e alla casella di posta elettronica istituzionale;

d) per I procedimentl ad istanza di parte, gli atti e 1 documenti
da allegare all'istanza e 1la modulistica necessaria, compresi i
fac-simile per le aulocertificazioni, anche se 1la produzions a
correde dell'istanza e' prevista da norme di  legge, regolamenti o
atti pubblicati neila Garzzebta Ufficiale, nonche' gli uffici ai quali
rivolgersi per informazioni, gli orari e le modalita' di accessc con
indicazione degli indirizzi, dei recapiti telefonici e delle caselle
di vosta elettronica istituzionalie, a cul presentare le istanze;

e} le modalits' con le quali gli interessati possonc ottenere le
informazioni relative al procedimenti in corso che 1i riguardino;



) 11 termine fissato in sede di  disciplina normativa del
procedimento per la conclusione con l'adozione di un  provvedimento
espressc e ogni zltro termine procedimentale rilevante;

g) 1 procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione

uo' essere sostituito da una dichiaraziore dell'interessato, ovvero
i8]
il rocedimento uo' concludersl con il silenzic assenso
o] F
dell'amministrazione;
h gli strumenti di tutela, amministrativa e glurisdizicnale,

riccnosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del
procedimento & nei confronti del provvedimento finale ovverc nei casi
dl adozione del provvedimento cltre il termine predeterminate per la
sua conclusicne e 1 modi per attivarli;

i) il link di accessc al servizio on line, ove sia gia' disponibile
ir rete, o 1 tempi previsti per la sua attivazione;

17 le medalita' per 1'effettuazicne dei pagamentl eventualmente
naceszssari, con le informazioni di cui all'articole 3§&;

m) 11 nome del soggetto a cul e' attribuite, in casc di irnerzia, il
polere sostitutivo, ronche' le modalita' per attivare tale potere,
con indicazione del recaplti telefonici e delle caselle di posta

elettronica istituzionale;

n} 1 risultatili delle indagini di customer satisfaction condotte
sulla gualita' dei servizi erogatl attraverso diversi canali,
facendorne rilevare il relative andamento.

2. Le pubbliche amministrazioni nen posscono richledere 1'use di
moduil e formularil che ncn sianc stati pubblicati; in caso di omessa
pubbiicazione, i relativi procedimenti possono essere avviati anche
in assenza dei suddetti meoduli ¢ formulari. L'amministrazicone non
puo' respingere l'istarza adducendo il mancato utilizzo del modulli o
formulari o la mancata produzione di talli atti o documenti, e deve
invitare 1'istante a integrare la documentazionsz in wun termine
CCngruo.

3. Le pubbliche amministrazioni pubblicanc nel sito istituzicnale:

a) 1 recapiti telsfeonici e la wcasella di posta elettronica
Istituzionale dell'ufficio responsesbiie per le attivita' wolte a2
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o 1'accesso
diretto agli stessi da parte delle amministrazionli procedenti ail
sernsil degli articeoli 43, 71 e 72 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;

b} le convenzioni-quadro volte a disciplinare e modalita' di
s5CCesso ai dati di cui all'articclo 58 del codice
dell'amrinistrazicne digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82;

c; le uilteriori modalita' per la tempestiva acquisizione d'ufficio
dei dati nonche' per lc svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni
spostitutive da parte delle amministrazioni procedenti.

Art. 36

Pubblicaziore delle informazioni necessarie
per l'effettuazione di pagamenti ‘nformatici

1. Le pubbliche amministraziorn! pubblicanc e specificarc nelle
richieste di pagamento i1 dati e le informazioni di cul all'articolo 5
del decretc legislative 7 marzo 2005, n. 82,

Capo V
Obblight di pubblicazione in settori speciali

Art. 37



Obblighi di pubblicaziene concernenti i contratti pubblici di lavori,
servizi e ferniture

i. Fermi restandc gli altri obblighi di pubblicita' legale &, in
particclare, qguelli previsti dall'articole 1, comma 32, della legge ©
novembre 2012, n. 1%0, ciascuna amministrazione pubblica, secondo
quanto previste dal decreto legislative 12 aprile 2006, n. 163, &, in
particolare, dagli articcli 63, 65, &6, 122, 124, 206 e 223, le
informazlonl relative alle procedure per l'affidamento e l'esecuzicne
di opere e laveri pubblici, servizi e forniture.

2. Le pubbliche ammiristrazioni sono tenute altresi' a pubblicare,
rell'ipotesi di cui 2ll'articeolo 57, comma 6, del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 1632, la delibera a contrarre.

Art. 38

Pubblicita' del processi di pianificazicne, realizzazione
e valutazicne delle cpere pubbliche

1. e pubbliche amministrazioni pubblicanc tempestivamente sui
propri  siti  istituzionali: 1  deocumenti di programmazione anche
rluriernale delle opere pubklicne di competenza dell'amministrazicone,
_e linee guida per la valutzzicne degli investimenti; le relazioni
annuali; cgni &altro documento predisposto nell'ambito della
valutazione, ivi inclusi i pareri del valutatori che si discostino
dalle scelte delle amministrazioni e gli esiti delle wvalutazioni ex
post che si discestino dalle valutazioni ex ante; le informazioni
relative ai Nuclei di wvalutazione e verifica degli investimenti
pubblici di cui all'articeoles 1 gella legge 17 maggic 1999, n. 144,
incluse le funzicni e 1 compit: specifici ad essi attribuiti, Le
procedure e 1 criteri di individuazione del compconenti e 1 loro
nominativi,

Z. Le pubbliche amministraziconi pubblicano, fermi restando gli
cbblighi di pubblicarione di «ui all'articolo 128 del decreto
legislativeo 12 aprile 200€&, n. 163, 1le informazioni relative ai
Lempi, al costil unitarili e agli 4indicatori di  realizzazione delle
opere pubbliche completate, Le informazioni sui costi sonco pubblicate
sulla base di uno schema tipo redatto dall'Autorita' per la vigilanza
sul contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, che ne cura

altresi' la raccelta e la pubblicazione nel propric sitoc web
istituzionale al fine di consentirne una agevole comparazione.
Art. 39

Trasparenza dell'attivita' di pilanificazione & governo
del territorio

1. Le pubbliche amministrazioni pubbliceano:
a) gli atti di governo del territerioc, quali, tra gli altri,

piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici,
strumenti{ urbanistici, generali e di attuazione, nonche' le loro
varianti;

b, per clascuno degli atti di cui alla lettera a) scno
pubplicati, tempestivamente, gli schemi di provvedimento prima che
siano portati ail'approvazicne; le delibers di adoziocne o
approvazione; 1 relativi allegati tecnici.

2. La dccumentazione relativa a clascun procedimento di
presentazione e approvazione delle prooposte di trasformazione
urbanistica d'inizistiva privata o pubblica in variante allo

strumento urpanisticc generale comungue denominato wigente nonche!
delle preoposte di trasformazicne urbanistica d'iniziativa privata o
pabblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente



che comportino premialita' edificatorie a fronte dell'impegne del
privatli alla realizzarione di opere di urbanizzazicne extra oneri o
della cessione di  arse ¢ volumetrie per finalita' di pubblico
interesse e' pubbliicata in una sezicone apposita nel sitc del comune
interessato, continuamente aggicrrnata.

3. La pubblicita’ degli atti di cui al comma 1, lettera a), e
cendizione per l'acquisizicne dell'efficacia degll atti stessi.

4, Restanc ferme le discipline di dettaglio previste dalla vigente
legislazione statale & regionale.

Art. 20

Pubblicazione e accesse a’le informaziconi ambientalil

1. In mnmateria di informazicni amkientali restano ferme le
disposizionli di maggior tutela gila' previste dall'articolo 3-sexies
del decrete legislative 3 aprile 20068 n. 152, dalla legge 16 marzo
2001, n. 108, nonche' dal deczretc legislativo 19 agcstc 2005 n. 195.

2. Le amminisirazioni di cuil all'articolc 2, comma 1, lettera b),
del decreto legislative n. 195 del 20053, pubbiicane, sui propri siti
istituzionali e in conformita' a quanto previsto dal presente
cecreto, le infermszioni ambientali di cul all'articole 2, comma 1,
lettera a), del decreto legisiative 19 agostoe 2005, n. 195, che
detengcno al fini delle proprie attivita' istituricnali, nonche' le
relazicni oi cul all'articole 10 del medesimo decreto legislativeo. Di
tali informazioni deve essere dato specifico rilieveo all'interno di
un'apposita sezione detta «Informazioni ambientalis.

3. Scno fatti salvi i casi di esclusione del diritto di accesso
alle ‘nformazicni ambientali di cul all'articolo 5 del decreto
legisiative 1% agoste 2005, n. 195,

4. L'attuazicne acegli obbligh: di cui al presente articole nen e
in alcun caso subordinata allz stipulazione degli accordi di cuil
alltarticolo 11 del decrete legislativo 19 agosto 2005, n. 185. Scno
fatti salvi gli effetti degli accordi eventualmente gia' stipulati,
qualora assicurinc livelll di  informazicne ambientale supericri a
quel!li garantiti dalle disposizioni del presente decreto. Resta fermo
il potere di stipulare ulteriori accordi ai sensi del medesimo
articolo 11, nel rispelto dei 1livellii di informazione ambientale
garantiti dalle disposizioni del presente decreto.

Art. 41

Trasparenza del servizio sanitvario nazicnale

1. Le ammiristrazioni e gli entl del servizic sanitario nazionale,
dei servizl sanitarl regicnali, ivi comprese le aziende sanitarie
territoria’li ed cspedaliere, le agenzie e gli altri enti ed organismi
pubklici che svolgono attivita' di programmazione e fornitura dei
servizi sanitari, scno tenute all'adempimento di tutti gli cbblighi
di pubklicazicne previsti dalla nermativa vigente.

2 Le aziende sanitarie ed c¢specaliere pubblicanco tutte le
informazioni e i dati concernenti le procedure di conferimentc degli
incarichi di direttore generale, direttftore sanitario e direttore

amministrativo, nonche' degli incarichi di responsabile di
dipartimentc e di strutture semplicl e compiesse, ivi compresi i
bandi e gli a&avvisi di selezione, lo svolgimentc dellie relative

procedure, gli attli di conferimento.

3 Alila dirigenza sanitaria di cui al comma 2, fatta eccezicne per i1
responsabili di strutture semplici, si applicance gli obblighi di
pvubblicazicne di ecui alltarticeolo 15. Per attivita' preofessionali, ai
sensi del comma 1, lettera c) dell'articole 15, si intendono anche le
prestazionli professionall svolte in regime intramuraric.

4 E' pubblicatc e annualmente aggiornato 1'elenco delle strutture



sanitarie private accreditate. Sonc altresi' pubblicati gli accordi
con esse interccrsi.

5. Le regicni includeono i1 rispettc di  obblighi di pubblicita'
previsti dalla normativa vigente fra i requisiti necessari
all'accreditamento delle strutture sanitarie.

€. Gli enti, le azlerde e le strutture pubbliche e private che
erogano prestazlionl per contce del servizico sanitario sono tenuti  ad
ingicare nel proprio siteo, in una apposita sezicne dencminata «Liste

di attesa», 11 tempi di attesa previsti e i tempi medli effettivi di
altesa per clascuna tipclogia di prestazicne erogata.
Art. 42

Obolighi di pubblicazione concernenti gli interventi straocrdinari e
di emergenza che compeortano dercghe alla legislazions vigente.

1. Le pubkliche amministrazioni che adocttanc provvedimenti
contingibili e uvrgenti e in generale provvedimenti di carattere
stracrdinaric in casco di calamita' naturall o di altre emergenze, ivi
comprese le amministrazioni commissariali e straordinarie costituite
in kase alla _egge 24 febbraic 19%9%2, 0. 225, o© a provvedimenti
legislativ. di urgenra, pubblicanc:

a; 1 provvedimenti adottati, con la indicazicone espressa delle
norme di legge eventualmente dercgate e dei motivi della deroga,
nonche ' l'indicazione di eventuali atti amministratiwvi o
giurisdizicnali intervenuti;

B} i termini temporzli eventualmente fissati per l'esercizio dei
poteri di adozione cdel provvedimentli straordinari;

¢y i1 costo previste degli interventi e i1 costo effettive
sostenuto dall'amministrazione;

d} le particolari fcrme di  partecipazicne degli interessati ai
orocedimenti ai adeozicne del provvedimentl straordinari.

Capo VI

Vigilanza sull'attuazione delle disposizioni e sanzioni

Art. 43

Responsabile per la trasparenza

1. All¥interno di  ogni amministrazione il responsabile per la
prevenzione della corruzione, di cui all'articolo 1, comma 7, della
legge & novembre 2012, n. 190, svolge, di norma, le funzioni di
Regponsabile per la trasparenza, di seguito «Responsabiles», e i1 suo
nominativo e' indicate nel Programma triennale per la trasparenza e
l*integrita’. I1 responsabile svolge stabilmente un’attivita' di
controllo sull'adempimento da parte dell 'ammninistrazione degli
obblighi di pubblicazione previsti dallzs normativa vigente,
assicurando la completezza, la chiarezza e 1'aggiornamento delle
informazioni pubblicate, nonche' segnalando all'ergane di indirizzo
politico, all 'Crganismo indipendente di valutazione {(0IV) ,
all "Autorita'’ nazionale anticorruzicone e, nei casi piu' gravi,
all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento
dagli obhblighi di pubblicazione.

2. 11 respcnsapile provvede &z11'aggiornamento del Programma
triennale per la trasparenze e l'integrita', all'internc del guale
song previste gspecifiche misure di monitoraggio suil'attuazione degli
obpblighl di trasparenza e ulteriori misure e iniziative di promozione
della trasparenza in rapporto con il Pianc anticorruzione.

3. T dirigenti responsabili degli uffici dell'amministrazione



garantiscono i1 tempestive e regoclare flusso delle informazioni da
pubblicare ai fini del rispetto dei termini stakiliti dalla legge.
4. 12 resvonsabile controlla e assicura la regelare attuazione
ell'accesso civico sulla base ai  quantoe stabilito dal presente
c

5. In relazione alla lcro gravita', 11 respcnsabile segnala 1 casi
di inadempimento o di adempimento parziale degli obklighi in materia
di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di

disciplina, ai fini dell'’eventuale attivazicne del procedimento
disciplinare. Il respcnsablle segnala altresi' gli inadempimenti al
vertice politico deli'amministrazione, all'o1v ai fini
dell'attivazione delle altre forme di responsabilita'.

Art. 44

Compiti degli organismi indiperndenti di valutazlone

1. L'organisme indipendente di valutazione verifica la coerenza tra
gli chiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e
1'integrita' di cui all'articolo 10 e guelli indicati nel Pianc della
perlformance, valutarndo altresi’ 1'adequatezza dei relativi
Iindicateri. I soggetti deputati alla misurazione e valutazione dellie
performance, nonche' 1'0IV, utilizzanc le informazioni e 1 dati
relativi all'attuazione degli obbligni di trasparenza ai fini della
misurazicne e valutarzicne delle performance sia organizzativa, sia
irdividuale del responsabile e del dirigenti dsi singeli uffici
responsabili della trasmissione dei dati.

Art. 45

Compiti dellas Commissione per la wvalutazicne, l'integrita' e la
trasparenza delle pubbliche amministrazioni (CIVIT).

1. La CIV1T, anche in gualitg' di Autorita’ nazionale
anticcrruzione, contrelia l'esatto adempimento degli  obblighi di
pubblicazione previsti dalla normativa wvigente, esercitando poteri
ispettivi mediante richiesta di notizie, informazioni, atti e
documentl alle amministrazioni pubbliche e c¢rdinando 1'adozione di
attl o provvedimenti richiesti dalla normativa vigente, ovvero la
rimozione di compcrtamentl o atti contrastanti con 1 pizni e le
regole sulla trasparenza.

2. La CIVIT, anche in qualita' di Autorita’ nazionale
anticorruzicone, controlls 1'coerato dei respensapili per la
trasparenza a cul puo' chiedere 1l rendiconto sul risultati del
controllo svolto all'internc delle amministrazioni. La CIVIT puo’
ino tre ckhkiedere a’l'crganismo indipendente dil vwvalutazione (QOIV)
ulteriori infcrmazicni sul contrclls dell'esattoc adempimente degli
obblighi di trasparenza previstl dalla neormativa vigente.

3. La CIVIT ouc' inoltre avvalersi delle banche dati istituite
oresso la Presidenrza del Consiglio del Wirnistri - Dipartimente della
Tunzione pubblica per 11 monitoraggio degli adempimenti degli
obkzlighi di pubblicazicre previsti dalla ncrmativa vigente.

4. In relazione alla lcro gravita', la CIVIT segnala 1 casi di
iradenpimento o di adempimento parziale degli obblighi di
pubblicazione previsti dalla normativa vigente all'ufficio di
disciplira dell'ammiristrazione interessata ai fini dell'eventuale
attivazione del procedimento disciplinare a carico del responsabile o

del dirigente tenuto zlla trasmissicne delle informazicni. La CIVIT
segnala  altresi' gli  iradempimenti ai wvertici politici delle
amministrazioni, agli OlV e, se del caso, alla Ccrte dei conti, ai
fini dell'attivazicne delle altre feorme di responsabilita'. La CIVIT

rende pubblici 1 relativi prevvecimenti. La CIVIT, inoltre, controlla
e rende mnoti 1 casi di mancata attuazione degli cebblighi di
pubblicazione di cul all'articolo 14 del presente decreto,



oubblicande i nominativl dei soggettil interessati per i gquall non si
e' proceduto allza pubblicazione.
Art., 46

Violazione degli cobblighi di trasparenza ~ Sanzioni

1. L'inadempimento degii obblighi di pubblicazione previsti dalla
normativa vigente ¢ 1la mancata predisposizione del Progranma
triennale per la trasparenza e l'integrita' costituiscono elemento di
valutazione della responsabilita' dirigenziale, eventuale causa di
responsabilita’ per danno all'immagine dell'amministrazicone e sono
comuenque valutati ai £ini della corresponsione della retribuzione di
risultato e del trattamento accesscorico collegato alla performance
individuale dei responsabili,

2. Il respcnsabile non risponde dell'inadempimente degli obblighi
di cui al commz 1 se prova che tale inadenpimenteo e' dipeso da causa
a lui non imputabile.

Art., 47

Sanzioni per casi specifici

1, La mancata ¢ incempleta comunicazicne delle informazioni e dei
dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale
complessiva del titeclare dell'incarico al momento dell'assunzicne in

carica, la titoclarita® di imprese, le partecipazioni azionarie
proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo grade, mnonche’
tutti i compensi cui da diritte l'assunzione della carica, da’' lucgo

A una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 106.000 euro a
carico del responsabile della mancata comunicazione & il relativo
provvedimente e' pubblicato sul sito internet dell'amministrazione o
organismo interessato.

2. La violazicne degli okblighi di pubblicazione di cul
all'articolo 22, comma Z, da' luoge ad una sanzione amministrativa
pecuniaria da 500 a 10.000 eure a carico del responsabile della
violazicne. La stessa sanzicone si applica agii amministratori
societarl che non comuricanc ai soci pubblici 11 proprio incarico ed
il relativo compenso entro trenta giorni dal conferimento ovvero, per
le Indennita' di risultato, entro trenta gilorni dal percepimento.

3. Le sanzioni di cui ail commi 1 e 2 sonoc irrogate dall'autorita'
amninistrativa corpetente in base a quanto previstc dalla legge 24
novembre 1981, n. 689,

Capo VII
Disposizioni finali e transitorie

Art. 48

Norme sull'attuazicone degli opblighi di pubblicita!
e trasparenza

1. I1 Dbipartimento della funzicne pubklica definisce criteri,
nodelli e schemi standard per l'organizmazione, la codificazione e la
rappresantazione dei documenti, delle informazicni e dei dati oggetto
di pubblicazione obkligatoria ai sensi dellia normativa vigente,
nonche relztivamente all'organizzazione della sezione
«hAmministrazione trasparentes.

2. L'allegate A, che costituisce parte integrante del presente



decreta, individua modelli e schemi standard per l'organizzazione, la
codificazicne e la rappresentazione dei documenti, delle informazioni
e dei dati cggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della
normativa vigente. Alla eventuzle modifica dell'allegate A si
provvede con i decreti di cui al comma 3.

3. 511 standard, 1 modelli e gli schemi di cui &1 comma 1  sono
adottatl con decreti cdel Presidente del Consiglio aei Ministri,
sentiti 11 Garante per la prolezicne dei dati personali, la
Conferenza unificata, 1'Agenzia Italia Digitale, la CIVIT e 1'ISTAT.

4. I decreti di cui al comma 3 recano dispcsizioni finalizzate:

a) ad assicurare i1l coordinamento informative e Infermaticce deil
dati, per la soddisfazione delle esigenze di uniformita’™ delle
modalita' di cecdifica e di rappresentazicne delle informaziconi e deil
dati oubblici, celila loro confrontsbilita' e della lorc successiva
rielaporazicone;

by & definire, anche per specifici settori e tipoclogie di dati, 1
requisiti di qualita'" delle infcrmazicni diffuse, individuaando, in
particolare, i necessar’l adeguamenti da parte di singole
amm‘nistrazionl con propri regoclamenti, le procedure di  validazicne,
1 ccntrolli anche soscitutivi, le competenze professionali richieste
per lz gestiore delle informaziconi diffuse attraversc |1 siti
isticuzionali, nonche' 1 meccanismi di garanzia e correzione
attivabill su richiesta di chiunque vi abbia interesse.

5. Le amministrazioni di cui all'articole 11, nell'adempimentc
degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente,
sono tenute a conformarsi agli standard, ai modelli ed agli schemi di
cui al comma 1.

Art. 49

Norme transitoris & finali

1. L'okbligo di pubklicazione dei dati di cul all'articole 24
decorre dal termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore del
Presente ascreto.

2. Con urc o piu' decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri
sono determinate le mcdalita' di applicazione delle disposizioni del
presente decreto alla Presidenza del Consiglic del Ministri, in
considerazione delle peculiarita’ del relativo cordinamentoe ai  sensi
degli articoli 92 e 95 della Costituzione.

2. Le sanzioni di cui all'articelo 47 si applicano, per cirascuna
amministrazione, a partire dalla data di adozione del primo
aggiornanentc annuale del Fiano triennale della trasparenza e
comungue a partire dal centottantesimoc giorno successivo alla data di
entrata in vigore del presente decreto.

4, Le regioni a Statuto speciale e le province autonome di Trento e
Bolzano possono individuare forme e modalita' di  applicazione del
presente decreto in ragicne della peculiiarita’ dei propri
crdinaments.

Art., 50

Tutela giurisdizicnale
1. Le controversie relative agli obblighi di trasparsnza previsti
dalla nermativa vigente sono disciplinate dal decrete legislativeo 2
luglieo 2010, n. 104.
Art. b1
Irvarianza Zinanziaria

1. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o



maggicri oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni

interessate provvedone agli adempimenti previsti con le risocrse

umare, strumrentall e finanziarie dispconibili & legislazione vigernie.
Art. 52

Modifiche alla legislazione vigente

1. Al:a segge 5 luglic 1982, n. 441, sonc apportate le seguenti
modifiche:

a) alltarticolo 1, primo comma:

1) al numerec 2}, dopo le parcle: «ai Miristri,» sono inssrite le
seguenti: «al Vice Ministri,»;

2} al numerc 3}, dopc le parole: «ai <onsiglieri regiocnali» sono
inserite le seguenti: «e ail componenti della giunta regionalew;

3} al numerc 4), dope le parcle: «ai consiglieri provinciali» sono
inserite le seguenti: «e ai componenti della giunta provincialesn;

4y al numerce b)), le parcle: «al ceonsiglieri di comuni capoluoge di
provincia ovvero czon popolazione superiore ai 50.000 abitanti» sono
sostituite dzlle seqguenti: «al censiglieri di comunl  capoluoge  di
provincia ovvero con pepolazione superiore ai 15,000 abitanti;s;

p) all'articole 2, secondo comma, le parole: «der coniuge ncn
separato e dei figli conviventi, se gli stessi wvi consentono» sono
sostiluite dalle seguenti: «del coriuge nor separatc, nonche' dei
figli e deil parenti entro il secondo grado di parentela, se gli
stessl vi consentono».

Z. All'articolo 12, comma 1, della legge 7 agcsto 1980, n. 241, le
parole: «ed alla pubblicaziore» sonc scppresse.

3. L'articeclo 54 del decreto legislative 7 marzoe 2005, n. 82, af
sostituito dal seguente: «hArt. 54. (Contenuto del siti delle
pubbliche amministrazioni}. - 1. T siti delle pubbliche
amministrazicnl contengono 1 dati di cui al decrete legislativo
recante 11 riordinc della disciplina riguardante gli obblighi di
pubnlicita', trasparenra e diffusione di informazioni da parte delle
pubolicke amministrazioni, adettato ai sensi dell'articolo 1, comma

—~

35, dells legge & novembre 2012, n. 190w.

1. Al decretc legislativo Z luglio 2310, n. 104, scno zpportate le
segquenti modificazioni:

a) all'articclo 23, comma 1, dopo la parola: «accesso» sSono
inserite le seguenti: «e trasparenza amministrativam;
by all'articolo 87, comma 2, lettera <}, dopo 1la parcla:

¢emministrativi» soro inserite le secuenti: «g di  vioclazione degli
obblighi di trasparenza amministrativas;

c) all'articele 1146, comma 1, dopo le parcle: «documentl
arministrativi» scno inserite le seguenti: «, nonche' per la tutela
del diritte di accesso civico connessa all'inadempimento degli
oboplighi di trasparenzam»;

d) all’articcleo 116, comma 4, dopo le parole: «l'esibizicne» sono
inserite le ssguenti: «e, ove previsto, la pubblicazicnew;

g) all'articelo 133, comma 1, lettera a), n. 6), dopc la parola:
«amministrativi» sonc inserite le seguenti: «e violazicne degli
obnlighi di trasparenza amministrativaws.

5. Daila cata di entrata in vigere del presente decreto, gualsiasi
rinvio gl Prograrmma triennale per la trasparenza = 1'integrita' di
cui alltarticolo 11 del decreto legislative 27 ottobre 2009, n. 150,
51 intencs riferito all'articole 10.

Art. 53

Abrogazione espressa di norme primarie

Calla data di entrata in vigore del presente decreto sonc
abrocgate le seguenti disposizioni:



a; articolo 26, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 2471;

b} articolc 1, cocmma 127, della legge 23 dicembre 19%6, n. 662, e
successive medificazieni;

c) articolc £1-bis del decreto legislative 18 agosto 2000, n., 267;

4} articoll £0-bis, comma 4, del decreto legislative 30 marzo 2001,
n. 163, e successive modificazioni;

e) ar-icolc 19, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 1%6;

f) articole 57 del decreto legislative 7 marzo 2005, n. 82, e
successive modificazioni;

gl articolo 3, comma 18, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

n) articole 21, comma 1, art. 23, commi 1, 2 & 5, della legge 18
giuagro 20098, n. 69;

i) articole 11 del decreto legislativo 27 cttcbre 2029, n. 150;

l) articolo 6, comma 1, lettera b}, € comma 2, lettera b), del
decreto-legge 13 maggio 2C11, n. 70, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 2011, n. 206;

o} articolo 20, comma 1, del decrero legislativo 31 maggic 2011, n.
Y1

pl erticolo B del decreto-legge 6 luglic 2012, n. 98, convertito,
con mecdificazioni, dalla legge 15 luglio 2021, n. 11;

g} articolo &, comma b, deila legge 11 novembrs 2011, n. 180;

r} articolo 9 del decreto legislativo 29 noverbre 2011, n. 228;

s) articoloc 14, comma 2, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. &,
converTito, con nodificazieni, dalia egge 4 aprile 2012, n. 35;

L) articole 18 del decreto—-legge 22 giugno 2012, n. B3, convertito,
con rmodificazioni, dalla legge 7 agosto 2212, n. 134;

u) articelo 5, comma tl-sexies, del decreto-‘egge 6 luglic 2012, n.
95, convertito, con modificazioni, qaila legge 7 agosto 2012, n. 135.

Il presente decrete, munitc del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella  Racecolta ufficiale degli  atti normativi della Repubbliica
italiana. ' fatto obbligo a chiungue spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 14 marzo 20132

NAFOLITANG

Monti, Presidente del Cornsiglic deil
Ministri

Fatreni Griffi, Ministro per la
pubblica amministrazicne = la
semplificazione

Vislo, 11 Guardasigilli: Severinoc
Allegato

1. Struttura delle informaziconi sul siti iatituziconali.

La sezicone dei siti istituzionali denominata "Amministrazione
trasparente” deve essere organizzata in sottc-sezicni all'interno
dellie quali devono essere inseriti i documenti, le informazioni
@ 1 dati previsti dal presente decrets. Le sctto-sezioni di primo
e secondo livello e i relativi contenuti scno indicati nella
Tabella 1. Le sotto-sazionli devono essere denominate

aegattamente come indicato in Tabella 1.

) E l _______ l

i Denominazione ! Dencminazione | Contenuti |
H sotto-sezione ! sotto—-sezione | (riferimento |



1 livello I Z2 livello | al decreteo)

mmmmmmmmmmmmmmmmmm = ===

| Programma per la Trasparenzaihrt. 10, c. 8,

e 1l'Integrita’ flett. a
Disposrz2ionl gem@rall | - o o s o o oo o o o o oo e e e o e o e
|Atti generali iArt. 12,
| ic. 1,2
| fmmmmm oo
|Cneri infermativi per jhrt. 34,
|cittadini & imprese jec. 1,2
________________________ i_______.__._._.______________———I————.———.w.............,.......
|Organi di indirizzo {Art. 13, c. 1,
ipolitico~amministrativo |lekt. a
s e
i jArt. 14
| e e | =
i Sanzionl per mancata fArt. 47
| comunicazione dei dati |
Organizzazione - e
iRendiconti gruppi consiliarijart. 28, eo. 1
i regionali/provinciali |
E _________________________________ | ______________
|Articolazione degli uffici |[Art. 13, <. 1,
i |lett., b, c
| == e | = e
| Telefono e posta elettronicalArt. 13, o, 1,
| [lett. d
_______________________ g o
Consulenti [ {Art. 15,
e collaboratori I e, 1,2
_______________________ g
| Incarichi amministrativi tart. 15,
fdi vertice te. 1,2
s R
i §ATt. 41,
i e, 2, 3
R T ECtE fomm oo e
|Dirigenti tArt., 10, <. B,
I flett., 4
| oo
I {Art. 15
| ic. 1,2,5
! R
| fArt. 41,
| lc. 2, 3
| == e === mmmmm e
| Pesizicni organizzative tArt. 10, <. B,
I flett. d
| == e |mmmmmm -
|Dotazione organica fArt. 16,
| fe. 1,2
Personale | = e e e e b e e
| Personale non a tempo tArt. 17,
|indeterminato e, 1,2
| o | e
| Tassi di assenza tArt. 16, <. 3
| e fmmmm s
| Incarichi conferiti e fArt, 18, c. 1
|autorizezati ai dipendenti ;
| o e o oo
|Contrattazione collettiva jArt. 21, c. 1

|Contrattazione integrativa |[Art. 21, c. 2



|Piano della Performance lArt. 10, c. 8,|
] jlett. b !
- f-————— i

|Relazione sulla Performance |Art., 10, <. 8,|

|

t

{

!

| i |lett. b ;
i Performance [~~~ e J o e e i
i | Ammontare complessivo lart, 20, . 1 |
| |dei premi } [
i e § v s |
| jDati relativi ai premi tart. 20, <. 2 |
! |~ oo |
| {Benesgere organizzative tArt., 206, o. 3 |
= s e e - t
| {Enti pubblici wvigilati fArt, 22, <. 1,]
i i flett. a |
I i fmmm e ]
i i tArt. 22, ;
[ | fe. 2, 3 ]
f = e e e e Jm e e e e ]
i | Scaieta' partecipate jdrt. 22, c. 1,1
| | Ilett. b |
| ! o i
I | tArt. 22, i
| ! fe. 2, 3 i
| Enti contrellati | mm e e e e - e |
] |[Enti di diritto privato iart, 22, o. 1,1
i |econtrollati flett. c

9 | | = - |
i I jArt. 22, |
| | ie. 2, 3 |
| fmmm e e fom e |
| | Rappresentazione grafica jArt. 22, o. 1,1
| i {lett. 4 |
B o e e s s . B o o o e |
| |Dati aggregati attiwvita® iArt. 24, c. 1 |
| jamministrativa ! |
I o o s e = ]
I iTipolegie di procedimento |Art. 35,

f Attavita' e | e, 1,2

I procedimenti e j——————————— |
} iMonitoraggic tempi lart. 24, c. 2 |
t iprocedimentali | |
l | == e | o !
t iDichiarazioni scstitutive jArt. 35, <. 3 |
i ie acquisizicne d'ufficio |

} fdei dati | |
o e e o e e [ e e e e e |
} | Provvedimenti organi fArt. 23

{ lindirizzo~pelitico |

} Provvedimenti e e e e
i | Provvedinenti dirigenti jArt. 23

| === | e e | o e |
|Controlii sulle imprese| |Art. 25 |
e || == e e i e f-—m—— I
| Bandi di gara | jart. 37,

| e contratti | |le. 1,2



[Criteri e modalita’ H
Sovvenzioni ,contributi, | }
sussaidi,vantaggi § ;

E
E
!
E
f
f
!

econemici o e e e fo—— ;

tAtt: di concessione jArt. 26, a. 2 |

j fmmmmmmmmmme e i

j tArt. 27 |

= mm e == e | == 1
|Bilancic preventiveo iAxt. 29, . 1 |

|le consuntivo | i

|Piano degli indicatori fArt. 29, c. 2 |
e risultati attesi } |
|di bilancic | |

| == mmm e | == o e !

i
H
| Bilanci |- fmm |
|
|
I

| |Patrimonic immcbiliare tAxt. 30 |
| Beni immobili | i |
| @ gestione patrimonio |-——-———m————————m—mmmmm R |
| |Canoni di leocazione fArt., 30

t |lo affitto { |
f-——rm e |-——— e e — —— ]
} Contreolli e rilievi | {art, 31, c. 1 |

} sull'amministrazicne | | |

{Cartz dei serwvizi {Art. 32, . 1 |
le standard di qualita’ | ]

i

i

|

! jCosti contabilizzati |Art. 32, c. 2,1
f i llett. a |
i i e |
j Servizi erogati i jart. 10, c. 5 |
} e e f == |
i | Templ medi di erogazione jart. 32, c. 2,1
f |dei servizi jlett. b |
i e f oo e |
i iListe di attesa jArt. 41, <. 6 |

} | Indicatore di tempestivita' |Art. 33 i
§ Pagamenti ldeli pagamenti { |
I dell ' anminiStLRazione | - e o o o e e f— |
|
i
E

| Strutture sanitarie | jArt. 41, <. 4 |
| private accreditate | | |

I Interventi stracrdinarij |Art, 42 |
i e di emergenza | | |

Tabella 1: Sotto-sezioni della sezicne "Amninistrazione trasparente”
e relativi coentenuti,.

IL.a sezione "Amministrazione trasparente”" deve essere organizzata in



modo che ¢liccande sull'identificativo di una sotto-sezione sia

possibile accedere ail contenuti della scotto-sezione stessa, o
all'interno della stessa pagina "Amministrazione trasparente” o in
una pagina specifica relativa alla sotto-sezione. L'fobilettivo di

questa crganizzazicne &' l'associlarsione univeca tra una sotte-sezione
a uno specifico in meodo che sia pessibile raggiungere direttamente

dall'esterno la sotto-sezione di interesse. A tzal fine €' necessario
cha 1 collegamenti ipertestuali associati alle singole sotto-sezioni
sianc mantenute invariate nel tempo, per evitare situazioni di

"collegamento non raggiungibile" da parte di accessi esterni.

L'elenco dei contenuti indicati per ogni sotto-sezicne sono da
considerarsl i contenuti minimi che devono essere presenti nella
sotto-sezione stessa, ali sensi del presente decreto. In ogni
sotto-sezione possona essere comungue inseriti altri  contenuti,
riccnducibili all'argomente a cuili si riferisce la sotto-sezione
stessa, ritenuti utili per garantirz un maggior livellos di
trasparenza. Eventuali ulteriori contenuti da pubblicare ai fini di

ragparenza e non riconducibili a nessuna delle sotto-sezioni
indicate devono essere pubblicati nella sotto-sezione "Altri
contenuti®.

Nel case in cui  sia necessario pubklicare nella sezilone
"Amminigtrazione trasparente' informazioni, documenti o dati che sonc
gia' pubblicati in altre wparti del sito, e' possibile 1inserire,
all'internc della sezione "Amministrazione trasparente', un
collegamente ipertestuale ail contenuti stessi, in modo da evitare
duplicazione di informazioni all'interno del site
dell'anministrazione. L'utente deve comunque poter accadere ai
contenuti di interesse dalla sezigne "Amministrazione trasparente"
zenza dover effettuare operazioni aggiuntive.



